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Avviso fitosanitario del 19 marzo 2024 – viticoltura  

Lotta alle nottue  

e difesa per confusione sessuale dalle tignole della vite  
 

NOTTUE 

Si informano i viticoltori che tra la fase fenologica di gemma cotonosa (b) e punte verdi (c) nei 

vigneti dove lo scorso anno ci sono stati attacchi di nottue è possibile che si ripeta il danno.  

In questi appezzamenti si consiglia di intervenire in maniera localizzata per impedire la risalita 

delle larve spalmando la parte basale del ceppo e dei pali di sostegno con colla entomologica, 

che le intrappola durante la risalita. Allo stesso scopo è possibile utilizzare delle minigonne per 

nottue che vanno applicate una ventina di centimetri sopra il colletto e sui pali di sostegno che si 

possono acquistare nei negozi specializzati. Le “minigonne per nottue” possono essere fabbricate 

anche artigianalmente, usando dei coni rovesciati di plastica (come da foto seguente). 

 

 
Se in vigneto si rileva la presenza di gemme bucate o erose, si consiglia di intervenire con la 

cattura manuale delle larve. L’operazione va fatta dopo il tramonto, con l’ausilio di una torcia, 

in quanto la loro risalita dal terreno per raggiungere le gemme di cui si nutrono avviene subito 

dopo il calar del sole.   

Solo nelle zone ove si riscontrasse più del 2-3% di gemme accecate, è possibile intervenire 

chimicamente utilizzando prodotti a base di Deltametrina (attenzione ai formulati che si 

intendono impiegare perché non tutti i formulati commerciali riportano le nottue in 

etichetta)  

 

 

 



TIGNOLE DELLA VITE  

Nei comprensori ove si è deciso di utilizzare la lotta per confusione sessuale, gli erogatori vanno 

posizionati in campo nella fase di germogliamento della vite (prima dell’inizio del volo dell’insetto) 

per garantirne l’efficacia.  

Attenzione! 

Prioritaria è la salvaguardia degli alveari, pertanto, prima di trattare con qualsiasi 
insetticida, è obbligatorio sfalciare le erbe fiorite presenti sotto-chioma. 

 

Divieto assoluto di utilizzare da inizio fioritura fino a caduta petali prodotti insetticidi, aficidi 
e acaricidi, diserbanti e disseccanti. 
 

Limitazioni nell’uso dei fitofarmaci in prossimità di zone frequentate da popolazione e 
gruppi vulnerabili 

* I principi attivi evidenziati in grigio non sono utilizzabili a meno di 30 metri delle zone 
frequentate da popolazione e gruppi vulnerabili in quanto tutti i prodotti in commercio 
contengono almeno una delle frasi H che ne vietano l’impiego in tale fascia. Per gli altri 
(quelli non evidenziati) è disponibile sul mercato almeno un prodotto commerciale che non 
ha restrizioni d’impiego, in ogni caso, prima di qualsiasi trattamento in prossimità nelle 
zone di cui sopra è sempre necessario verificare in etichetta l’assenza delle frasi H che 
determinano limitazioni (come da tabella di conversione contenuta nell’allegato 1 alla DGR 
342/2017 disponibile sul sito web della Regione Autonoma valle d’Aosta) 

 
 
Per maggiori informazioni: 
Assessorato Agricoltura e Risorse naturali, Ufficio servizi fitosanitari, località La Maladière – Rue de la Maladière n. 
39, Saint-Christophe (responsabile tecnico Sandro Dallou, tel. 0165.275382-86/340.0634624 – ispettore fitosanitario 
Rita Bonfanti, tel. 0165.275405/0165.275420) 

www.regione.vda.it/agricoltura 

Comunicazione a cura dell’Assessorato Agricoltura e Risorse naturali, Ufficio servizi fitosanitari, in collaborazione 
con l’Institut Agricole Régional  


